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:,, tam, e preuo I ,priijdpal| ,WtwMiji. , 

'UB^tUmtWjf^WtlJCliiilìiJWt'Wi • 

' Cento oamsta oon U iFa8t«i 

1 naÉsiio jeriMlo 
jeril'Meressi.coiiiepciall ieirimpa, 

Parigi, 2S aprile. 
La p^oe cino-giapponese sollevagraiidi 

preoccupazioni nella diplomajia, e avrà 
forse, per effettOj«alutarp di dissipare te 
etniilaaioni eurppse e di utiirajgli Stati 
europei davanti al pericolo coinuae. / 

t ' isvasipne gialla, qbe flaora, pareva 
npa i'sepplicei/barletSa, potrebbe diven­
tare .un (atto. Le notizie iutoruo alla 
condizioni della pace sono contraddito­
rie; una cosa sola pare certa; che 11 
CSioppone porta alla, China la sua ci­
viltà, cotanto, rapidamente raggiunta. 

Quand'anche una. parte, sola della 
China vepisse europeizzata, come, lo è 
il Giappone, l'Europa, potrebbe vedere 
dei momenti .angosciosi. 

L'iiupressipne è profonda per nuanto 
av?ieu9 nell'.estiemo. Oriente. Due di­
versi interessi ora.si agitano colà: uno 
dliHS" "(iófefize *'etirót>e'«;^%fet'tttt6 Sel-
l'Inghilierra e della Russia, le quali 
devono vB'gUare alle loro situazioni fi-
speltive. Sàrge un nuovo ordine di cose. 

La Russia, chiusa liei ghiacci dì Wl i -
divostock, non ju5 laBtìiare costituirsi 
una grande potenza e ie le sbarri ogni 
sfogo sul Pàóìflòò'; l'Inghilterra non 
vedslaóB làaimoitiatii^illOi.SQtgflce.: nel 
Giappone una gradde potenza la cui 
attiviti portata nel iCommeroio le con­
tenderebbe i mercati chinasi ove essa 
ora è quasi sola padrpoa. 

Più grave ed importante ancora si giu­
dica l'interesse generale europeo a non , 
lasciarsi sopraffare dall'estremo .Oriente- : 
Non si tratta di inv,asione mateoiale, 
come-taluni sognano, perche il passag­
gio del,Mar Rosso e deloanals di Suez 
poò ifacilmeute esserai impedito a qual­
siasi forte squadra : si pu6i invece te­
merei l'invasione commerciale. 

Il Giappone e la China, uniti e .ci­
vilizzati,- possano mandare in Europa 
prodotti'8imilaFÌ a quelli europeil'a con-: 
dizioni favolose di'buon.mercato. 

I.ichinesllavorano per.quaài niente, e 
Bonoilavoijatori abilisBimi, Indefessi, so­
bri!, ehftinon pensatioiài tre alto;, le 
loro terre sconfinate possono produrre 

.Pg^c^tf^un*, navedi pomìnaroio giap­
ponese approda in un porto di Fraaojla, 
offrendo perpauzie e carico di'ritortio 

•?!; "^r'ìlP ''i ! P * ° 9 <" quanto si tt^oya. 
ih Francia; i'^i^aflaai giapponesi sa.fatf 
-pagati 10 franchi ai mese, ed il loro 

.«isatJaiìtìaotwWiaia BÌro4.4Ì5 al-giqrno. 
Nessun armatore europeo potrà soste­
nere la concorrenza su talli basi. 
- Lp CaucelleriS. europee si preoccupano 

•APPEiSDlCE DEL FRIULI JÌSS) 

case con 
case con 

Blese è di 

pertanto di quella pace e delle sua con­
seguenze per l'Koropa. 

La Francia non ha interessi diretti 
in quelle regioni assai lontane dali'in-
ilo-Cina francese, ma segna il passo alla 
Rus,*ia, eli anzi la spinga, la favorisce, 
nel reclamare un porto nella Corea, 
onde farsi un merito ed ottenSrregaalS 
appoggio alle sue viste in Europa. 

L'Inghillerr.i non lascierà creare una 
temìbile concorrenza al proprio oominer-
cioi Essa ha in China 354 cade di commer­
cio con 4163 nazionali, mentre il Giap­
pone soltanto 42 case con 1017 nazio­
nali. La Germania vi ha 81 case con 
777 nazionali, la Francia 33 
786 nazionali e la Russia 12 
118 nazionali. 

Nei porti, il movimento ini 
10 milioni di tonnellate, mentre quello 
chineseà di solo 8 milioni, e quello giap­
ponese arriva appena a mezzo milioue. 

'L'Inghilterra non si lascierà sover­
chiare dal Giappone, certamente, e dia­
tro all'Inghilterra e alla Bussia le altra 
potenze vorranno impedire leòonseguenza 
di quella pace. La civiltà di cui l'Bu-
ropa'isisopdeai,diventa un:pericolo;, per 
essa Europa. Si crede inevitabile la 
riunione di una conferenza, la quale farà 
del brattato di pace oiuo-giapponese 
quanto già fu tatto di.quello rusio-turoo 
di Santo Stefano. -Sarà dnòdiflcato'se-
cohdo gli interessi europei, ed il Giap­
pone dovrà ridurre le sue pretese. 

Per ora si aspetta di conoscere le con­
dizioni precise del trattato, e la comuni­
cazione delie ratifiche onde opporre le 
riserve ohe saranno'del casOi sia sulla 
cessione di Formosa, sia sulte guarentigie 
politiche'e commerciali da dare; all'Eu­
ropa. 

ToAio S4 —-, 1 .rappresentanti della 
Russia, della, .Francia e della Germania, 
pr.esantarpno al sostituto del ministro 
degli esteri, una protesta contro l'incor­
porazione, di, alcuni territòri de) conti­
nente cbinese opll' impero giapponese. 

Berlino .84 — In questi circoli po-
JUibi si è algaaato impressionati (ISTI'at-

'WgrilSerfir'^^fi'e3à''^ff^l!g'''\re-'jtóze, 
cha* hanno ,éO)iii)inat(|''ìat' protesta'; 'e| del 
rebi'ao rifiiiW' Joppos'tb 'aal l ' Inghilterra 
e dall' Italia .8' inteifveiiire in ^u^isiasi 
modo contro il Giajipo'de. ' ' " ' 

Parigi ^5'^— Si ha,da Pietroburgo 
che 'la Russia è,decisa a non ihdiétVeg-
giare di fronte anche à misure,èsWeme 
per impedìl^e'la ceseipóè della'peliisola 
Llaojung al~Giappotó ; ma l'"òpfnione 
generale è"càè, mercè Vacoord.ptranoo-
russo-tedesco, la questione si risolverà pa­
cificamente. ' ' 

Londra 25 — Il Daiiy News dice 
ohctut t i gli inglesi approvano :r asten­
sione dell'Inghilterra riguardo al trat­
tata,di Siraoffosaki. La qo.ndizionidi. pace 

imposto dal Giappi)iia alla Cina sono 
moilerate; pur» sarebbe dwlorabila ve­
der ridurre i suoi acquisti territoriali. 

Il terzo oenleirio i Tasso 
lioma 26 — La ooiamemoraziona di 

Torquato Tasso è cominciata a mez-
zoiìl con lo scoprimenbi) della lapido ap* 
posta nel prospetto Galitzien in via della 
Scrofa, dove abitò il poeta nella sua di­
mora a Roma e dove ora si trova il 
signor Iswolski, ministro di Russia presso 
il Vaticano. Erano presenti 11 SindaoOj 
la Giunta, il Consiglio munioipalei ' i 
rappresentanti del Ministero dell'interno, 
della" Prefettura, dell'Università, delle 
autorità scolastiche, molti invitati, euna 
discreta folla. Ecco l'iscrizione dalla la­
pide: Torquato Tasso — Ospite del 
cardinale Scipione Gonzaga — Sog-
giòrtiò piii volte e a lungo — In que­
sto palazzo— Dal i587 al 1590 — 
/ / Comune di Roma — Nel terzo 
centenario della morte del poeta. 

Alle 10 e mazzo, alla presenza dei 
Sovrani, dei ministri Baccelli a Mocenni, 
di Giosuè Carducci, e molti senatori e 
deputati, aveva "-luogo a Sant'Onofrio, 
sul Giahicolo, l'inaugurazione della Mo­
stra di ricordi storici relativi al poeta. 
Il prof. Chiarini pronunciò un discorso 
di occasione. I Sovrani se ne rallegra­
rono, strinsero le mani al prof. Chia­
rini ed a Giosuè Carducci, e visitarono 
quindi la mostra degli autografi,' la tomba 
df Torquato Tasso nella chiesa di Sant'O­
nofrio, e l'oapedale del Bambiu Gesù. Una 
folla enorme acclamò entusiasticamente 
i Sovrani e la musica dovette ripetere 
l'inno reale. 

In Campidoglio nella sala degli 0 -
razi e Curiazi ebbe poi luogo oon grande 
solennità la distribuzione del premi a-
gli studenti vincitori della gara uni­
versitaria, bandita dal Ministero dell'i­
struzione, per un componirnento in o-
noredel. Tasso. 'Vi assistevano tutte le 
autorità e le rappresentanze delle soo-i 
lareàche. ' -

I clericali celebrarono alle 6 di sta­
mane, nella chiesa di Sant'Onofrio, una 
messa a" suffràgio del Tasso, e una'com-

' missione dell'Arcadia deposa quindi sulla-
tomba del poeta una corona di bronzo, 

1 Yiiii itallaii in A M M 
Scrivono da Roma : 
(1 L'esportazione dei vini italiani nel­

l'America dèi Sud va O'irH'.nuamente 
aumentando, mentre è prossima la con­
clusione di un trattato col Dominio del 
Canada, che taoilitetà l'invio dei nostri 
Tini anche in quella vastissima parte 
dell'America settentrionale. » 

B lANCNI E N E G R I 

(Indnilsae dal tnateat) 

— Ed io ve lo dissi, voi l'abbando­
nerete, perchè, nel caso contrario, lo 

^fèrdeteste. 
^ ' I d a come? 
—* Coi vostro cane ch'essi hanno an­

cora, vi seguono dovunque, v'incalzano 
nel più folto delle foreste) vi raggiun­
gono nel più profondo delle caverne; e 
i^iorgió, ferito, sarà in breve arrestato ; 
ma invece voi fuggite dalla vostra parte; 
essi crédono ohe-vostro figlio vi accom­
pagni''' allora si attaccano a- voi; V'in-
Isegùouo accanitamente, potranno /or-
's'aiiche raggiungervi, io, intanto, appro­
fitto della notte; oon quattro uomini a 
tutte prove teSMi:i9,4ift''SWiS%, un'al­
tra parta, e perveniamo ai bosoni che 

. i.ciroQndano il.o<ille,idel Bambù, Se avete 
,. q!jal.<)hq piazzo di salyarci, ;_ai;oenderete 
iijua fuoco..saJl'isola )iegJi,,IJpcelli; allora 

mh scendiaiSP pel Gran.Fjume su ^'una 
zattera, e voi venite con una scialuppa 

r.a rivederci; alla sua foce. 

Pietro ascoltò quel dif(!orso,,coglj oc-
, .iioW imcpp^ili, .sospeso, (l -respiro,., stria-
. .igendo le mani di, L-aiza fra le proprie; 

.-indi %ll,e.sue altii^a par.ple,.gettau^pgU 
ie braccia al collo : 
S—T-Laizal-JLaiza!,sclamò egji; sì sì, 
t ' iateado; non v'ha che questo,mezzo: 

finn rirji TIÌTTÌ" :p 
.̂Utta l̂a muta inglese ^glle mie calcagna, 

1̂ , Ijoosi, ^,|Jà_salvi ,11 mio Giorgio. 
,— Lo s^lvqj'o muoio, con lui, ecco 

tijtto quel ohe, ,,yi posso promettere. 
— Ed io.SQ .̂.bhe manterrai la tua pa­

rola... Aspetti^ soltanto ctia mi rechi ad 
ji^ abbracciare' una volta ancora.il mio 
.|gliuolo, e. quindi parto. 
' -l-'N,9,npi disse Laiza; sq voi Ipva-
lloste,., nbn ̂  Vorreste più aljBa'ndònaHo; 
,s''.egli, sapesse ohe voi espónete la Vòstra 
vita'per salvare la sua, 'non vorrà ac­
consentirvi; partite, partite, e Voi altri 
tut|i .seg,uUelo: quattro, uomini soli con 
me, 1 più'fòrti, T'jJiù"Mùyiì, 'ì 'Viù 00-
raggipsi. 
. Una. dpzzina di uomini si presenta­

rono. '. 
Laiza ne scelse quattro; indi, siccome 

piet.rb Munier esitava a partire ; 
— Gl'Inglesi! gl'inglesi! diss'egli al 

vecchio; fra poco gl'inglesi saranno qui. 
' •— Allora, alla foce del,Gran Fiume! 
sciamò Munier. ' " 

^—-r..Si,j se, non, premo né , uccisi, he 
arrestati. '' ' • ^" '' "' '•'' '' 

— AddlQ,.,GJ.prgio,,sd.dio; gridò Mu-
fi^.r,;: %f%'ìWià^%\ pegfi^,che,, rimane­
vano, si- .diresse ,Yel,Qcamftnté dalla parte 
del monTefdéi'-Cr'yfi.*'» £' 

— Padre mio, sclamò Giorgio, ove 
andata? che cosa'.'fate? Perchè non ve­
nite a morire con vostro figlio? Padre, 
aspettatemi, vengo anch'io! 

, Ma Pietro l^ijpier era già lontano, e 
le ultira^ ,parole"sppoi3liii6utè' lisoirono 
dal labbro del feritoi'oon voce' si fioca, 
8he il vècchio- non'potè adirle. 

Laiza corse da (^iprgio, e lo trovò 
i,»lzato,,sijUf.'flooclii.' ' ' 

-rr Paure'j ' mormorò il giovane, eri-
cadée sul giaciglio fìiòr'if^'.sedai;''' 

OrriMll saserffiztoi ta Rnssia 
Pietroburgo 25 — Il colera si a-

staude, non SDIO nella Polonia russa, ma 
anobi in alcune provincio della Itussia 
merìiliinale, danneggiando il comltiercio. 

il Governo ha mandato sui luoghi 
delle Oommiasioni di medici par stadiara 
l'origine di questo risorgere dell'epi­
demia, e i modi di combatterla. 

Il colera ha fatto ricomparire nelle 
campagne l'atrooH leggenda degli un­
tori. Presso No'Wgorod, un vecchio men­
dicante cieco fu dai contadini sepolto' 
vivo per' «scongiurare» l'epidemraìl! 

À nous marjns, ritalie! 
Con questo titolo l'ammiraglio Rèval-

liére ha pubblicato nel giornale i a Ma­
rine Fran^dise Uno studici che ha pro­
dotto molta impressione nei ciroPli mi­
litari frandeéi, perchè indicai' chiara­
mente l'importanza gràndtj oh» può as­
sumere l'Italia in lina guerra della Fran­
cia contro le nazióni'della'triplice ali 
leanza. ' * ' ' • 

Il tratto di catena alpina ohe inter­
cetta" le operazioni fra il baoinoido! Ro­
dano'e quello der Po, e che si estende 
dal S. Gottardo a'Ventiraiglia per circa 
70O Chiibriletri, è foggiato S guisa' di 
grande àteo di ciròoltì allargantoai verso 
occidente. . 

Da' quésta configurazione geografica 
nasca un carattere" generale di oonver-
sfone per l'azióne francese, baaats'su di 
un largo fronte è diretta a fronte re­
lativamente ristretta'; e par lo contra-
fio nasce per l'azione italiana un ca­
rattere di divergenza per la necessità 
di basarsi su una fronte ristretta ed'a-
vanzare per un campo sempre più largo. 
Ciò tende naturalmente a produrt'a o 
dispersione di forze od abbandóno al 
nemico di regioni su l'uno o sull'altro 
fianco della zona di operazione, con e-
Vidente pericolo delle opdrazìoni stessa. 

Data quindi l'ipotesi'! di una guèrra 
mila Francia. l'Italia, con una rapida 
mobilitazione — condizione assoluta­
mente- iilidispeosabile! -^^ può portare 
sulle Alpi il' auke'ro di reggimenti ne­
cessari ad impedire che la colonne fran-
:0e8Ì. possano ,abpcoare -nella pìsthijra, Pa­
dana. " ': .•;.-..|.n.!.' il. 

Ma sarà cosa sommamente difficile, se 
non impossibile, che'l'iesercitioi'italiano, 

'ànChP,;'Vlttói'ìosd'in'''più;"Scòntri','iplèssa 
riusoiré'a sboccare nella vallpdól.lipdatio. 
-•'Invece, se la flotta italiana riosbó a 
sconfiggere la flotta francese ed a ren­
dere libero il Mediterraneo;'può,un corpo 
ai sjièdizioné ItHIiWnP'sbardare nell»='Lin-
guadòcà, è, fàòèniia"delia flotti' là' ^iro-
pria base di-operazìbhé,'superare M'osta­
colo' delie Oervennéme- péro l'Atvernia 

Laiza non perde tempo; quello sve­
niménto era quasi una fortuna, che al 
certo Giorgio, se avesse ancor serbato 
l'uso della ragione, non avrebbe voluto 
disputare più a lungo la vita a quelli 
che IP' inseguivano; avrebbe considerato 
quella foga isolata come vergognosa. 

Ma la suà'debolezza lo'-metteva in 
balia di Laiza. L 

Questi lo adagiò, ancora svenuto, sulla 
barella-; i negri ohe aveva tenuto presso 
di!;Sèj;,a|er^4fSQt}[efa9B'udc|;1_a; s t ^ghe , 
eci egli, stesso', caniriSinàndó' innanzi per 
tn'ò-st'r^re'là'via, sidirosso verso il quar­
tiere dei Tra Isolotti, d'oade faceva conto, 
seguendo il corso del Gran Fiume, di 
raggiungere il colla del Bambù. 
; "Non avevano ancor tatto un miglio, 
quando udirono! latrati del cane. 

Laiza fé' un gesto, i portatori si fer­
marono. 

Giorgio era ancor svenuto, o almeno 
tanto debole che non sembrava far at-
tenzióiré a quanto gli accadeva d'intorno. 

Ciò oho' Laiza aveva preveduto, ac­
cadde; gl'Inglesi avendo superato il re­
cinto, si servivano sempre del cane per 

'raggiungere i fuggiaschi per la seconda 
volta, siccome avevanlo già fatto la 
prima. 

Vi fu un momento d'angosoia, du­
rante il quale Laiza ascoltò i latrati 
del pane. " 
, P'er alquanti minuti que' latrati ri-
inaséro stazionari; il cane era giunto 
'al liiogo del combattimento; indi'd'ùe o 
tre volte i latrati a-f'aco'osta'rono. ' 

La bestia'andava dai' trinceramenti 
alla capanna in' cui Giorgio, ferito, si 
ét-aferlnàto qualche tempo, e dove suo 
padre erasi reóato a visitarlo ; alla fino 
i' latrati' ^'allontanarono verso mezzodì, 

mgM0tir;gm'a!ì'pmi^'m0% : 
l'astùzia di Laiza ave-va àÒrtitÒ'buòu a-
sito, i cacciatori s'erana lingannati di 
pesta, e-seguivano.-: il. padr,pj abbando­
nando il-ifiglio..!',: - .:«-i-!ii,; 

L'àrrBphiata situazione da cui ave-
vano''|ffftbtò'sotti-àrsi; érii'tàhto più grava 
in qu'àtìtó '<ihe',;:''durittl;B' qciéllà-' breve 
fermata, i primi ràggi ilei sole nascente 
cominciavano a penetrare, illumiD^o^ola, 
nella misteriosa, oseurità'deUairforasta. 
'•••Certo sé'Giorgio -fosse "stato «sano, 
àgile e' forte "'cóme" égli; 'era; ' l ' imba­
razzò sarebbe statò 'ininòre, pei;òhè .'a-

'stuzia; coraggio,, destrezza, ittttto-sai-eb-
bési troviito "in ' eguali proworzione;"fra 
quelli che insegal^atìo 'è ^l'insegnili ; 
ma la sua ferita rendeva ineguale la 
partitai e Laiza non -poteva nasoondersi 
la sua situazione assai critica. 
: ' Un» timoréi' sopratutttj tó preoccupava, 
Che gl'Inglési, cioè, 'siccome- la: còsapa-
reva fitòbabrlei'noln^aiveaserotpreso per 
ausiliari, alcuni schiavi esercitati- alla 
caccia nei negri marroni, e fatto loro 
qualche promessa, come - quella, a ' oa-
gipn'd'ésémpio, di renderli'alia' libertà, 
se Giorgio cadesse nelle'loro 'maili.V f " 

Allora perdevai parte de! suoi van­
taggi' d'Uómo''d6lla"'natiira, in faccia ad 
altri uomini figli della natura al -par 
di luì; a pa' quali, siccome par lai, la 
solitudiìie non aveva segreti, né mistèri 
la notte.' . . !. .. . . • ',.; 

Laonde pensò non esservi tempo da 
perdere, e tostpohè furono dissipate' le 
'sue incertézze'sulla'direzione presa da 
quelli ohe lo inseguivano, si rimise, in 
cammino avviandosi sempre -verso o-
riente, •" ' - ' 

" La foresta aveva uno strano aspetto, e 
tiit{;i gli animali sembravano parteoi-

penetraro nella vallata della Loira e 
stringere la mano all' esercito tedesco 
che combatterà nella Sciampagna. 

Questo sbarco di un cPrpo di spedi-
zioaé- italiano, avrebbe per primo- risul­
tato di far sgombrare l'esercito frauooae 
che g-ieregglava nel Deltìnato e nelU 
Provenza, " •• 

Allora la parte dell' esercito italiano 
combattente sulla Alpi, girando e tra­
scurando i forti di sbarramento francasi, 
potrebbe sboccare nella pianura dal Ro­
dano a dirigerai ad impedire i ritorni 
offensivi provenienti dai campo trince­
rato di Lloue. 

« 
a * 

Ecco alcuni brani dallo studio dall'am­
miraglio francesi'. 

L'Italia, bisogna convenirne, non è 
uDà quantità trascurabile. 

Se, seguendo l'opinione assai giusta 
del fhièbaut, si ò completamente Tinti 
quàodp si è battati dal nemica prlnoi'' 
pale, malgrado'le vittorie conseguito ani 
nemica secondario, il nemico principale 
sul marò' per noi è l'Italia, ec/taa per 
terra il nemico principale è ila Oai'ma'-
nià. 

L'Italia è una nazione essenzialmente 
Uàrittima: il mare è il teatro- della 
lotta (lécisiva fra noi e leli 

Del pari ohe una vittoria navale sui 
tedeschi sarebb., una pura soddisfazione 
dì amor propria, senza seria coaseguanze 
per l'esito della gaerra, così importerebbe 
asUi poco di battere l'Italia p'!r terra, 
sa fossitno vinti sul mare. 

' Rimaner padroni del maro fri le co­
sta della Provenza e le coste dell'Alge­
ria e" della Tunisia, deve essere la. no­
stra prima praocaupaeiona dopo il grave 
pensiero della froatiora frauco-tsdesca. 

Senza dubbia unadisfatta nel Medi­
terraneo oon avrebbe le -ooaseguenM 
disastrose dì uno scacco verso Ist Uosa 
ed i Yosgi, ma nel caso di una'lotta 
lungamente indecisa, se ai tossa Tinti 
étti: mare Mediterraneo, la nostra sllua-
zioòe sarebbe singolarmente "compro­
messa. 1 1 . -

' 'Supponiamo ohe un'armata italiana 
avventuratasi tn Provenza, Toaga a so 
uoscera la subita distruzione della^'^sua 
flotta nazionale, non è egli' evidènte 
ch'essa si affretterà a sgomberare il-ter-
ritorio ! -

Nessuna Gustoza navale in nastro fa­
vore nella Manici e nel mare dal Nord, 
ma meno ancora" una Sadowa navale a 
nostro detrimanto nel Mediterraneo ! 

Q-iorgio Thièbaut ha ragione :• all'in­
tero esercito, la Germania, 

Noi soggiungiamo, dice l'ammiraglio 
Re^èillière : -4. nous marini, [Italie l 

* -
4 a 

Abbiamo voluto segnalare questo im­
portante scritto del Rèvellière perchè 
ci pare che la eventualità di una guerra 

pare alla preoccupazione dell'uomo 1 il 
fragore della luoscbettaria rimbombando 
tutta la notte, aveva destatogli augelli 

'tìéilej fratte, i cinghiali nei loro covili, 
i daini nei macchioni : tutto'era in piedi, 
tutto correva e fuggiva di spavento, a 

' pareva che tutti gli essari animati fos­
sero colpiti da una specie di' vertigine. 

Camminarono così .per due ore.,-' 
Dopo queste due ore bisognò for­

marsi; i 'negri eransi battuti tutta la 
notte e non avevano mangiato sia dal 
giorno addietro. 

Laiza si fermò sotto la rovina d'una 
capanna, che di certo aveva servito nella 
medesima notte di ricovero ad alcuni 
negri marroni, perché, nel frugare in 
uh' mucchio di ceneri, che pareva il ri­
sultato d'una assai lunga dimora, vi si 
trovò del fuoco. 

Tre negri si misero a caccia di cen­
toni. 

< li quarto si occupò ad accendere il 
focolare. • 

Laiza andò andò in cerca di orbe 
per medicar nuovamente ' la 'p iaga al 
ferito, • ' -

Benché Giorgio avesse corpo robusto 
e spirito vigoroso, pure l'anima era slata 
vinta dalla materia, 

Aveva la febbre, delirava, ignorava 
quanto gli accadeva d'intorno, « non 
potava aiutar quelli ohe tentavano sal­
varlo, né colcoosigllQ, né coU'opera, 

Intanto però la>'medicatura"delia fe­
rita 'parva arrecargli -qualche sollievo. 

Riguardo a Laiza, non sembrava sog­
getto à nessuno del bisogni fisici-della 
natura.' ' . • ! . : . ; ! 

(CMitHmif, 
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dovrebbero essere anche da noi studiata 
con criteri un po' pii vasti fii qunlii 
adoperati Snora dalia maggior parte dai 
nostri scrittori. 

I FIKQMEKI MILA. lEHQRIA 
Tra i fenomeni psicologioi che hanno 

loroito materia di stadi e di esperienzo 
in qaesti ultimi tempi, tengono un posto 
importante quelli della memoria. 

Fra le manifestazioni più cariote 
dell» memoria ri é la riefocizione di 
antichi ricordi, in circostanze eccezio­
nali. QaegU) circostanza sono molteplici : 
la intossicazione, gli siati patologici, gli 
stati di sogno e di ipaotismo, gli stati 
emozionaii violenti, r»pproMÌmarsi delta 
morte eco. 

Ecco qualche esempio. Ognuno ha 
potuta notare che l'abbriachezza si lascia 
dietro dei ricordi vairht; la maggior 
parte degli individui arrestati per de­
litti commessi in stato di ebbrezza, cer­
cano di cavarsela, dicliiaraodo che non 
ricordano untla. 

10 questo mezzo di difesa vi ù qaalche 
cosa di vero. 

Si è fatto spesso la prova di citare 
DO nome, una data, un fatto qualunque 
ad Gua persona leggermente alterata 
dal vino, andandola a risordarsene il 
giorno dopo; ma il d'i dopo il ricordo 
era completamente svanito. 

Nei trattati di psicologia è citata la 
atoria di un commissario, il quale, es­
sendo completamente ubbriaco, fece uà 
certo numero di corse e portò diversi 
paeciii a domicilio, ma l'indomani uoo 
ricordava più nulla delle commissioni 
eseguite, e gli tornarono io mante sol­
tanto durante una seconda ubbriaca-
tura. 

Così, sotto la inSaeuza della eccita­
zione alcoQlica, si rinfrescano dei ri-
curdi che parevano per sempre estinti. 
Fenomeni consimili si verificano negli 
accessi di febbre e in istato di sonnam­
bulismo. 

Quando una persona entra io quella 
condizione particolare di vita mentale 
che dteesi sonoambulismo, la sua me­
moria si allarga. Sveglia, è incapace, il 
più delle volte, di dire ciò che ha visto 
e provato durante il sonno; del che 
torna a ricordarsi riciidsiido nel soa-
nsmbalismo. 

11 dottor Azam, medico di Bordeaux, 
ha studiato il caso di una celebre iste­
rica di nome Felida. 

Costei aveva due esistenze morali, 
nello quali passava SKccoasivauiQatQ dopu 
la crisi bteriche. 

In ciascuna di queste crisi, il suo ca­
rattere cambiava ; allegra, gaia, rideofe 
in una, diventava triste, cupa, melan-
conica nell'altra; inoltro, e qm sta il 
punto che vogliamo segnalare, in cia­
scuna di queste esistenze aveva una me­
moria separata. 

Felida non ricordava ciò che aveva 
fatto nella coadizione differente a quella 
ìa cui si trovava; cosi in certi nio. 
menti essa non riconosceva il suo cane, 
il medico, gli amici che ribalenavanu 
alla sua coscienza in uno stato diverso. 

Questi fenomeni SODO delti di memoria 
alteraante. 

Si legge ogni tanto nei gioruali la 
storia di qualche individuo, il quale, 
senza un motivo cognito, abbaudona bru­
scamente le sue occnpazìoui e ia sua 
città e scompare senza lasciare tracoie. 
Si rimane senza sQe notizie per qualche 
giorao, poi il viaggiatore ritorna e non 
sa raccontare uulla del suo viaggio,. 
non può dira coma ha impiegata il 
tempo; è coma un dormente che si 
sveglia dopo un lungo sonno senza 
sogno. 

Molto spesso egli ha perduto in viag­
gia una parte degli abiti e del denaro. 
Gli individui a cui capitano simili av­
venture sono degli isterici a degli epi­
lettici. 

Poco tempo fa, orni di costoro, ipno. 
tizzato, seppe indicare la città e l' al-
Ijergodove aveva dimeoticato uoa somma 
di danaro. Fu scritto all'albergatore die 
di fatti la restituì. 

la qaesti ultimi anni, in Inghilterra 
ai sono molto occupati degli esperi-
meoti fatti con lo specchio magico, che 
producono fenomeni che si accostano 
all' ipnotismo. 

Questi esperimenti consìstono nel guar­
dare fissamente per qualche secondo 
Bua superficie brillante, uno specchio o 
la faccettatuca di uu cristallo. 

Dopo ipo(X) di q u ^ u contemplazione, 
la parsoua ohe la l'esperimento *6d-= 
apparire sulla superBoie brillante deile 
immagini, della vedute racprtoentaiiti 
paesaggi, batUglie, ogni sorta di cose. 

Àaebe qui si constata oo fenomeao 
della memoria: ricordi dimanticiti ap­
paiono sotto forma d'imma^rini. 

Uaa signora avendo compietaraante 
perduto il ricordo di un indirizzo im-
jjortante, scorse nello specchio una bu­
sta sulla quale lesse l'indirizzo cerctto. 

Un'altra persona trovò in questo mudo 
OD oggetto smarrito. 

Si tratta, in f'indo, di UT-') sforz') di 
atteaztoii'>. 

Una sovreccitaziune ana'iigi dall-t me­
moria si verifica nel sogno. Chiunque 
avrà on po' dì spirito di osaorvazione, 
avri notato durante i sogni il ritorno 
di pensieri e di praociUpazi'Vii df liata 
antica e dei quali si era perduti l'ubi. 
tudiue; 'i ricordi d'infanzii ai quali 
non si pansavn più ; dei nomi, dello pa­
role pienacoente obliati nella veglia, e 
perSno dei particolari intarossaoti pei 
nostri alTari o pai lavori ai qoiil. iiiieu-
diamo. 

Ora, Cuma si spiegano codesti f'ino-
meui ? 

Niia ssppiarao osattamauts che cosa 
contiene la nostra miimoria, nun avendo 
il potere di r.svoMra, a volnutà, ciò ohe 
essa racotliude. Ogni in-jm-50to corchiamo 
nella nostra m-.-inori^ un iiom», una 
data, un recapito olia siaray sicuri di 
sapere o non ci riesce di ritrovarli. La 
evocazione vjìoiitaria dei neir'U non 
CI di la misura dalla memoria, h f*-
eile rendersi coito con Ciper.iin'.e sem­
plicissime, dalli proporzione l>)i ricordi 
che, pur sorviveiilo aol nostr-i p'ansiero, 
ci riescono inaff-jri-abili. 

Il professor Binet, ha eseguito a que­
sto scopo noi lab-irit'irio di psic'togia 
di Pungi, dalie ricerche .̂ uil.t inoinoria 
delle parale. 

Si legge nna lista Ji cinquanta pa­
role ad una persona; su queste cinquanta 
parole, si può eoo uno sforzo di vo­
lontà, ripeterne diHci o venti, la altre 
trenta sono completamente ioaccissibli. 
Ma che la persona che le ha udite se 
ne ricord-i, accone l i prov.i. 

SI compone una lista di 90 para!» 
fra le quali si intercalano le 30 gii 
lette, e si legge la iinov.t li.ita alia stessa 
persona pregandola di indicare le pa-
.-ola che riconosce, e speiiso si vude ohe 
essa riconosce, quasi tutte la trenta parola 
cioè a dire s". ne ricorda. 

GenerdlizzanJu quest-) ospariineuto 
può dirsi ohe vi ò uu terzo di noorli 
immagazzinato nella nostra mante che 
sono a uoslM di-sposizioiie; gli altri due 
terzi sono beasi immog-izzioati, ma non 
pussiamo rievocarli a no.<tro talento. E 
con questo si sp,!>jgano io pirte, non in 
tutto, i più curiosi ff^noioeni della me­
moria. 

Quello che purtroppo non si spiega e 
non sì rimedia, S l'iodebslirsi di questa 
facoltà, ramnesivi pjirzttle o totale, 
ohe sopravviene cogli anui, e ohe ci fa 
morire lantamente prima dalla morte 
del corpo, nei più cari ricordi delta no­
stra vita. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaelie &it:lane. 
Aprila (1419). I Vonoxìaiù prendono il castello 

di Morojao. 
X 

un peaaiuo &l giorno. 
Il passato è coperto dì on vaio nero, l'awe-

nira dì QQ velo color di roait parelio il prioio io 
ha tfiuuto l'esperienza, ìì secoado la speraaia. 

(Guorrasii), 
X 

Cognizioni atìli. 
Per CQQosceca sa aa alcool è aìlnagato con 

acqtis, sì metta in un cucckiaio an poco dì pol-
rere da sparo, soJ.'a quale 9i vena l'alcool in esa* 
m% e «i od (noao «ija miso&hk. Se VAÌCOOI Ò poro, 
ìi liquido aedo completamento infiammaDdo la 
polvere; se l'ale»! è diluito eoa acqua, la poi-
vero ne resta imbevata e nnu a' infiamma, AT-
vertiineoto tuperQuo: non mettere il TÌEO sopra 
'd cocchifiJo dopo aver ìnùanimAio l'alcool. 

X 
ija sfinge. Logo^fo. 

4 — Lnce e calore prodiga al mortali. 
5 — Frulli/eri ijomeBiicI animali. 
ó — Non fltamo regofAri ael malato. 
^ — Legame primaticci!) o delicato. 

Spiog&BÌone dalU ocisrada precedente. 
SEM - E3T - RE 

X 
Per finir*. 
Testatore ricono^eente. 
Un Tecchio celibe, abbandonando la terri*, lega 

la sua BoaLanxa a varia sigaoriae . che lo ave­
vano rifiutato per miTito. ^el suo testamento 
egìì coachìQda: 

• Eseguisco qae îo atto dì liberalità in rico* 
noscanxa di tntta qaalla felicita che, grazie ad 
esse, potei godiara in vita ». 

Penìux e "Forbici. 

NUOTA IMPBSSA POMPE FONIBRl 
G . B . B J B L G U A O O 

Udina, ria Cavoar '4, e via Prefettara io. 

La noora Impreca pompe fanebri olire che alle 
lolita o a r r ' o z ^ o ^^ p r ' im.av s e » 
ooxid.a e &er%a c l a s s o ed ogni genera 
di forniiare ioere-iti alle meleaime, pouiade pure 

Uim CaiTom ai priniiiìa c l^ 
fabbricata reeduieoiejite, eoo lotti i migliori re-

?,uinU del los-so e dell'arte, chiama da cristalli, 
onuta di rìschi a pf«g«voÌi addobbi; ed il p«r-

touala, per qresta, airi provviato ài apuciale 
v ^ » i o , differente da qaallo dsUa tUtr̂  CUMÌ, 

«addatta ca-iTowa 4i gran lasiO. 
Lunprana, anab^ ladipeadeotaaiente dal tn-

apoito, munita, rom" è, d«i ti-«as«ari cirimenti 
od arradi, provveda all'addobbo dell-i auii», 
eresione da! caUfaieô  ed a tatti \ wrviw r»lsU7i 
alla m£»t9 àteoat^niA. 

Trovasi provvi«ta di on granJa «sortlmanto 
di corona artiAof,aU, come p jre dì corant ùi fiorì 
fr«aclù, eea. 

L'IMPSESA. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

P e r d o n a l e ^ i i i i i i z i a r i o » Il !)ol-
letti»') ^'lulizìiri.i rjoi: Protti, udi­
tore .il Tribuni-) li Belluno, A de­
stinato vice-prutoro a Cividala, Dai Gin-
toa, uditore al Tribuiiala di Tr.'viso, è 
destinato vioii-pr«tore a Tolmozi'.'J. 

P a s i a n i S c h i a v a io apn!.!. 
Un' amministrazione comunale 

modello ! ! 
È venuto qui rairtedi un Ragioniere 

invi.ito dilla Pr-.fjttiira par il disbrigo 
degli affiin in ri ì ir io di quelita amiiii-
nistrazioan cGmunil-^. In quindici inp^ì 
dacché l'aramiuistrazinae è retta d a r à 
dicali, questa è la ter?,a visita che ci 
fa il prefato aisnor^, C^ÌÙ delizia dtìi 
contniiuenti, ch-̂ , co'iteoti o no, devono 
pagarlo. 

Siamo alla mota dall'esercizio dnan* 
7,iiri« 1895, ad nueora il Consuntivo 
18G2 dell'ammiDi^tra7,iori'> comunale non 
ò .stato approvai') dal 0 »nsig!io, e owm-
meno presentato par l'oairae ai Kevi-
sori ! ! 

ly'Cite voi, ah-ì bi-'oj.ia assics espani 
di farlo, e che, t̂i non 4>iQa stati capaci 
senza il concorso dal sud>ietto liagio-
niero di compilara il Bilancio lIJOl, 
tanto meno sapranno fare il Consuntivo 
189-2. 

Non procede però cosi nel solo 
ramo contabile, ma anche nel resto del-
i'ammiMistrazione. i3ista vi dica che duo 
dal 3 aprilo la C>inmis5ion-? elaitiM'alo 
comunale, assente il Sindaco, sebbene 
sia stato lui a convocarla, giudica con­
veniente nell'inter'idse della regolarità 
delle opiirazioni elettorali, di dividere gli 
elettori tanto politici che amministra­
tivi in due sezioni. Poscia, cjuslierato 
che l'opera della (Joinrai,s3Ìoiie era -su­
perflua da! !aomi:it'j eie Sia-laaj e Se­
gretario oseguìvino tutto l'opposto di 
quanto deliberava la C-immissione, que­
sta rassegnò io massa la pr>)prie dimis­
sioni predando eòe toistu f i-iie comuni­
cato al signor Prefaiio il ;ila Provincia 
il verbale. 

Sapete cosa ha fatto dopj ciò il Sin­
daco? SoriMa al Prefwno una lettera 
eolla quale si riservava di comunicargli 
il verbale della Ciimmis,s'Oua e propo 
nova che fosse ritenuta uo-i sezione o-
lettcìrale, anziché due, coma proponeva 
la Gjmmissione. tVaturaimaute il verbale 
oì laco a:3pett.-tr<; in Prefettura lino a 
che pare che il Prefetto lo abbia ri­
chiesto telegraficamente. 

E poi HDD jDentiDO ài veDÌre segiiA-
latìall'amm-oistraziona anlv-^rsale questi 
bravi ainmin:-ìtr<a»ri della cusa pub­
blica ? X. 

O o r i x i a , 25 aprile. 

1 nostri buoni villici. 
Vi narro un grazioso casette avve­

nuto di questi «jjoroi presso Salcaoo. 
Pisseagi-iva da quelle p^rti un prete 
itaiiaiiO, Uiit.vo dalU it-irnagiia. cìig puie 
3' è tanto riscaldato per gli slavi, da 
arr i r , r ^nn .d puot-.J di preìicir-^ i'i 
quqìl;i luìg'ja. 

Era con mi un signore, noto elen­
ca)!", e ad entrambi toccava la poco 
g alita sorpri-.-a di vednrsi vanir io-
cjniro certi contadini del Inogo, con in­
tenzioni palf:-*emente ostili. 

Il'prete, che sa di essere eccellente 
amico loro, pansò di eaiiu-iirli e rabbo-
nii/i con un discorsecto sui n'spett'i do­
vuto all'abito che indossiva, ecc. ; ma 
quo-Ui, più inferociti che mai, stavano 
p-?r menar lo mani, e i due dovettero 
Aàrssta. a gamba. 

Le gesta Si ptterfl lci coscritti. 
.Maaiago, 34 Aprile. 

Vc-rameote i coi'iiriiij di Claut e di 
Eri,) Cavso, e paraggi di quelle rnonta-
t;;ie, non sono nuovi pi.r la loro prepo-
teazo e «resta tutt'altro che bella ; mi 
ricordo di avere altre volte lettu anche 
n-ii vostri giiirnali di azioni ripr.jvevoli 
da essi cicnraess! n~!!;i città vostra 
q'landò vuiigono per la vL-iita. 

L'altr 'ieri ne erano parecchi qui di 
quei COSO! itti della classe 1375 per la 
estrazione del nuranro, ed in quattor­
dici invas-.»ro la bottega di mercerie 
'1 -I sig'iior Gi.isappe Stéfanatto. -Il baaco 
slava la moglie, signora .\rgia. Alcuni 
dei coscritti coctrattavao i 1' acquisto di 
f-uzoii!tti, una quantità dai quali erano 
sul banco; aiin c-iscriiti stavano'li.;tro 
e con nna manovra ne poterono iuvo-
lara 13, sette di lana e sei lii seta, per 
un valore c-jiaplos'iivo di liro 20. 

Uno d'esci, certo Leopoldo Giordani 
di Claut, rubò aacha--.ll'oste di qui Gio­
vanni I)è -Marchi un bicchiere ed uni 
forchetta; un jiltr J bicchiere fu trovato 
inilosso a Giacomo D-3lla Valentina ; i 
carabinieri intervenuti sequestrarono tre 
dei fazzoletti rubati ed arrestarono tutti 
quattordici i coscritti : cinqua di que­
sti poi portavano addosso anche ron­

cole con molla a scrocco, per cui ven­
nero sequestrate anche quaite armi eil 
i possessori dovranno ri8pond»reparporto 
abusivo dello stesse. 

Ecco dei giovanotti ohe cominciano 
malissimo il loro ingresso nella vita. 

ff. s. 

S U I C I D I O . 
CastalQuoTo del Friuli, 25 aprile. 

Questa mattina sì sparse la voce ohe 
nel rallino Oasparini a Cosa a precisa­
mente vicino la rosta fossesi dal mu­
gnaio stasso trovato un osdwere posto 
in modo da non poterlo riconoscere. 

Mi recai sul luogo, come venne altra 
gente par curiosità, essendo in questi 
paesi molto r tro il caso di tali avveni­
menti, B trovai j:hu :! marta ara an eirta 
Giuseppa Popolio, sui 3.) anni, nativo da 
Azziuo Uaoiiuo, ma dirnoriite qui da 
oltre un anno. 

Si recarono pure sul luo^o le anto-
rili'i ed il medico condotti, che stabili 
estera avvenuta la roorlii verso le 5 an-
timiridiana d'oggi, Addossi al cadavere 
trovarono poi una memoria scritta di 
suo pugno a tergi di un alto di cita­
zione pjr comparire avanti il Giudice 
conciliatore, a la giornata Sss&ta era 
precisaiuante per oggi. 

fu qu-!i'(a memoria ti Popohu manife­
sta il proposito di tormiuarla colla vita; 
quindi devesi esoludara si tratti di di­
sgrazia 0 di delitto. Sembra certo che 
i] f;iar.iiiotto aiasi froaanta la morte 
per dissesti finanziari; lascia la moglie 
e due Agii 1 T. 

fytt magra d ì Martignaeco. 
Djm-jnioa 'l& apnie corraate, ricorrendo 
l'annuale rinimatis.-iiina sagra di iVIarti-
gaacco, si terranno grandi festività col 
seguente programma. 

Nel pomeriggio 1 
Concerto musicale sostenuto dalia Fan-

tara del reggimento cavalleria Lodi, gen­
tilmente concessa ilallaspettabile Autorità 
militare. 

I-'esta da ballo su elf^gante piattaforma, 
splendidamente addobbata, con distinta 
orchestra udinese diretta dal maestro 
Cario Bìasig. 

Alla sera : 
Illuminazione fantastica della piazza 

Fontebruua, e fuochi artificiali. 
In tale occasione la Direzione della 

traravia a vapore, ha disposto perchè 
nel pomeriggio di detto giorno, sia at­
tivato il aegnente orario speciale; 

Andata 

^ a a a 
Ud^neP.G. Mnrtignacco Fagagoa Saodauiele 

1,3.55 M,30 
15,15 15.53 16.11 16.43 
15.20 15..55 16.15 __, 
1S.05 16.10 17.— 
17.25 1 8 . - 18.20 
18.25 19.— 19.25 19.52 
19.50 20,25 . 
19.05 '20.30 20.50 21.20 
•2-2. 22.35 

— 22.-10 23.— 23.'30 
23.30 05 . — 

liilorno 
da da da a 

Sandauidla Fa^agna Martî nacco Udine P.G 

— — 14.33 15,08 
13.50 14.20 14 38 15.15 

— 16.20 16,40 17.15 

— 17.05 17,40 18.15 
18.10 18.40 19.— 19.3.5 

— 18.45 19.05 19,40 

— — 20.30 21,05 
20.20 20.50 21,10 21.45 
2 1 . « 22 15 22.35 

—- — 22.45 23.20 

— — 0.10 0.45 

( -

Biglietti di andata e ritorno a prezzo 
ridotto: Udine P. G.-iUrtigDacco, cente­
simi 80; Fagagna-Martignaoco, cent. 35; 
Saiidauiole-Martignaccn, lire 1.20; com­
presa la tassa di bollo. 

V e t t u r a l e i m p r u i l e a t c . A. 
Maniago certo Angelo lioman, in pub­
blica via, spingendo a corsa veloce il 
proprio cavallo att locato ad una vet­
tura, investiva Maroellina De ifareo 
causandola lesioni alla ragiona frontale 
sinistra ed occip tale destra, guaribili in 
giorni 30, salv . oornplieazioni. -

/; Roman vdaaa deauaaiata àìì'aa-
torità giudiziaria. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ -ISSICURAZIONI 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRANDINE 

Adotta tariffe mitissime. 
Dis!p!bui>ce gli utili ai s'joi 

assicurati. 
Rimborsa il 80 per cento del 

premio a chi noa ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di perii] locali. 
Agenlfj G-?fteral8 in U d i n e il signor 

I j g o F a n i e a i Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N, 9. 

UDINE 
(La Città ejJ^ Comune) 

C o s o u t n n l c i | > a l l < Ieri ebbe luo^o 
la seduta ordiuana della G-iunta muni­
cipale nella quale si deliberarono gii 
oggetti da portarsi nella prossima se­
duta del Consiglio Oomunale. Essi sono: 
Concorso di L. 300 alla oostitaiìoae dei 
premi dalle ot ta dal Veiseto per l'E-
sposìzioiie artistica internazioaala di Ve­
nezia; sistemazione stradale del BarRn 
di .Sotto a Godia; concorso di (ira lOQO 
per l'Esposizione agraria regionale da 
tenersi in agosto a Udine ; concorso nella 
spesa per il ponte di Pinzano sul Ta-
gliameaw; ìaiBstMÌoiie della Scuola tec­
nica di Udine al nora-" di Pacifico Va­
iassi ; sistemazione dell' amministrazione 
del legato Di Toppo-Wassermann ; di­
sdetta agli affittualì della casa del Co­
mune posta sull' angolo fra le vis Ca­
vour e Lionello, per ragioni di sicurezza; -
riforma dello Statuto del Monte di Pietà; 
deliberazioni relative alle Scuole comu­
nali. 

La Giunta muoicipala poi decise di 
riunirsi io seduta straordinaria domani, 
sabato, onde concretare la proposte sul­
l'acquedotto su&uròano e per asjar» Ja 
giornata dalla convocsziona del Gonsi-
siglio comunale, che avrà a trattare tutii 
gli argoménti sopra indicati. 

Ce /je ocDap.Tsmo quando riceveremo 
le singola rel-izioni sugli oggetti stessi. 

I v i n i i t a l i a n i i n A u s t r i a . 
T.ilegrafauo da Vienna al Secolo che 
ìtiruglÌA otieuDe C!H i certificati d'ori­
glile dai v a i italiani da iiup/riarsi in 
Auitru, una v.ilu vidimili dji oon.ioU 
austriaci nei punti d'imbarco, non pos­
sa.')!) p ò al confile ;)U.str,acij essere di­
scussi, evitandosi così spese e ritardi. 

S o c i e t à O u i n t e A l i g t i i e r t . 
Marcoled'i sera il Consiglio del Comitato 
VIines» leone seduta. 

II Consiglio prese atto di varie co­
municazioni, le quali attestano dall'ef­
ficace opera prestata dalla S-icietà in 
ditela della lingua e della cultura ita­
liana fuori del Kegno. 

Avuta quindi partecipazione che al­
cune gentili signora avevano pensato di 
dotare di un vessillo il Comitato Udi­
nese, poi^e loro uu vivo riugraziamaatu, 
e specialmente espresse gratitudiae a l b 
scultura Flaibani e alta maestra Druìu, 
che gratuitamente e con atsorosa cura 
attesero al lavoro dal labaro. 

lufìno il Consiglio moatrossi gratis-
simo alla Società dai Veterani e Re­
duci del Friuli, che si ascrisse alla < Dante 
Alighieri >, e riconobbe io quest'atto un 
nuovo pegno di fratellanza tra le due 
patriottiche associazioni. 

Associazione « Scuola e fa-
tnislla x> La uomioa delie cariche 
sociali avrà luogo nel giorno di domenica 
28 corrente. 

Le urne scranna aparte dalle 10 alle 
12 in una sala dalla Scuola femminile, 
via dell'Ospitai Vecchio, 1. 

ìVell* A s i l o «< . U a r c o V o l p e » . 
Ben voleutiari pubb icbiamo ia segueiue 
craa^ca chd ci VÌBOB comauìcata: 

« Una volta di più facciamo pianse 
all'opera tìlaotropici dell'egregicf no­
stro concittadino conim. Marco Volpe. 

Assistemmo ieri alla gentile e sim­
patica festiccinola-elle si diede in quel­
l'Asilo e vi assistemmo lioti di vedere 
qua' Ciri piccini pronti, gentili, non 
solo; ma sani, ma contenti. 

Erano presenti il Sindaco coffa sui 
bella e graziosa sigao'ra, il nuovo Pre­
fetto, ed altre autorità e distinti citta­
dini, oltre ad una folla di parenti dei 
bambini ivi ricoverati­

si recitarono eoa garbo alcune gen­
tili s toccauti p.i'Jìio, ohe furono applau-
diiissime, specialin'inte l'ultima, marcia 
e canto. 

Molli ralli'ar.itnent! all'ogragia diret­
trice signori Uusani nob. Carlotta, che 
con senno a biuta dirige, consiglia, opera; 
ed alle ^'eutili maestnne che con tanto 
afl'-tto cooperano al buon andamento 
d'una si filantropici istituzione. 

Possa l'egregio comra. Marco Volpe 
assistere per molti anai aacora alla fasta 
del suo ouomastico, circondato sempre 
dal sorriso aagelico de' suoi hìmbi, da 
quel sorriso che consola a coaforta per­
chè espressione di cuori sinceri ed iuuo-
ceuti n. 

^Vsilo n o t t u r n o . I «oci dell'A-
s.lfi n kttiir.io s,ino luv-tati uli'.issc u'ila.i 
generale eh-; avrà luogo il giorno di do­
menica 26 aprili) alh ore 14 (2 pom.) 
nella sala de! Teitro Sociale, geutil-
mante concessa, per trattare sul se­
guente ordine del giorno : 

i. .U.pi')V6Zo;,a •i'.'l li'so-yyiìt') di!-
l'auuo ' l894; 

2. Surrogazione dei Consiglieri estratti, 
signora cfìnt^ssa Lucia CtPiitti, co-Tirn. 
G^bri'la Luigi l'evila, comm, i i ^ r o 
Dabalà. 

NB. 1 sorteggiati possono essere rie-
let ti. 

file:///rgia


IL F R I U L I 

I I v e s c o v o tnanmlgnor A n i f -
v a r l a V e n e z i a » Togl iamo dal la 
Oaatetia di Vtnetia: 

» Una ca r a tasticoioola ra l legrò ie r i 
m a t t i n a il pa t r io orCasotroSo oiaschile 
ai O n a a t i . 

M. r vesBovo A n t i M r ! di V'ìiae volle 
ooo ra r a di su't visita i poveri orfanel l i 
ivi raceolU, .celabrò la messa, n r ivolse 
a i g iovanet t i la u n i iapirata parola . 

Dopo la UMaa i ragaziii h a n n o t enu to 
n o a atéie accademia dì c a n t a acoom-
pagoat i a l l 'arrooDinmdal bpsvissirao prof. 
Moi'oIlD, m a e s t r o di bel c a n t o a l t l s t i -
t a t o . 

S. £ccal(ai iza ebbe parole di elogio e 
di ìBooraggiaineato per l'eseraplarfl con-
t e g o o d i qtiegli orfanalìi a p e r J a bella 
esecut ione mas i ca l s *. 

B c b i d i O R b r u t f o a f f a r e . A 
proposito dall 'affare pel qua le s i prooe 
de t te a l l ' a r r e s to del noto Aotonlo Venzo, 
l egg iamo nel Veneto di P a d o v a : 

« Q a a a t o rigaartia i( foìu'mento dal-
l ' O r e t ó r i a Colombo in Veuozia, è noto 
ai le t tor i , specie par la p a r t e r iferentesi 
aiUe i ageo t i impegna te fa t te presso il 
Moo te di, P i e t à di Padova , a atl'artmto 
di parsoBS lmpU<»te ne l l a faccenda. 

I)a Venezia ci g iungono notizie le 
qual i ci in formaao dalle d i t S c o l t i inooo-
t ra ta da l l ' i a t ru t to r ia p e r d ipana re l'in­
t r i ca ta ma tas sa : è un pasticcia colossale 
o v e gli imputa t i si accasano a vicenda, 
e la base è a a a i ù b r o g l i s r i a c o a t i a n a . 

Dagli a r r e s t a t i , e r a s t a t a chiesta la 
l iber ta provvisoria, m a per b e n d o e v o l t e 
il T r ibuna l e respinse la domanda . » 

S u l r e c e n t e t e r r e m o t o il 
t r ies t ino prof. Giulio Grabiowitz , diret­
t o r e , del ^ , O s s s r v a t o n o geodinamico di 
p A ^ i o c j a l a , ' « è r i v a a i ' f t c c o t o di T r i ­
este ià 'sègrienta fa tèressamiss ima l e t t e ra 
in da t a da Ischia, 2 1 : 

* H o su l tavoto un fascio di le t tere 
e dì g iornal i , e men t r e mi r i servo dì 
soddisfare uno al la volta t u t t i i miei 
geotl l i corr ispondent i , approfi t to della 
cortesi» del Piceolo p»r rfograziarli 
pubbl icamente e r ispondere collett iva­
mente a l l ' a rgomea to p i i u c i p a l e : il ter-

. r emoto del 1 4 ' O u r r e n l e . 
A i u i t a t t o debbo d i ch i a r a r e l 'es t rema 

difficolti, 86 000 impossibilità, di d a r e 
una e sa t t a opinione sul fenomeno da 
una d is tanza cosi g rande , seuza poter 
p rendere d i r e t t a m e n t e sul posto le in-
formajioni necessar ie a l l ' l a t e a t a , e sopra 
nar raz ioni di de t tag l i non inspi ra te cer­
t a m e n t e a> progressi moderni del lascienza. 
Inol t re anche sul posto stesso', la man-
caims, asaataui di mezzi di precisione 
renderebbe p u r e dìfaoile nn giudizio, 
cpaveaeado p rocedere pe r induzione an ­
ziché per deduzione. -

Tuttavia la oòBOsceazH fresi, delle 
condiziòm del suolo delle Alpi Giulie, 
a l lorché d imorava ancora nella mia 
c i t t i na t iva , e l 'a iuto che mi forniscono 
in ques t a circostanza le regis t razioni 
dagli- s t rumenvi impianta t i qui ed in 
molt i punti dal Ragno d ie t ro l'effloacis-
simo impolso da to dal Governo nel l 'u l ­
t imo decennio a ta l i s tudi , mi t rovo in 
g rado di d i re qualche piccola cosa. 

I l nuovo ord inamento mi diede agio 
a molteplici esperienze in quest ' io taces-
san te quan to deliziosa isola ; senza en­
t r a r e ifl a l t r i de t tagl i , mi basti d i ra ohe 
da ult imo dopo molte osservazioni ed 
esperienze concent ra i la mia a t ten­
zione sul le oscillazioni in cui si scopri­
vano tójivelliì alla presenza di t e r r e ­
mot i loatai i i , come ad esempio quello di 
N e m n r o (Giappone) del 22 marzo 1 8 9 4 . 
Al la fine della stessa 139-1 io aveva po­
s to t e r m i n e ad un apparecch io cos t ru i to 

•an t a l e principio, affatto nuovo, a regi­
s t r az ione au tomat ica , e non mancava 
ohe il caso p ra t i co pe r col laudar lo , ed 
ecco che la a e r a dal 14 ap r i l e m i diede 
prova dèi suo o t t imo modo di funzionare . 
S t r a n a opera del casa l E r a il mio paese 
na t ivo che doveva inviarmi l 'oada si-
amicà. ba t t es imale ! 

Il p r ima impulso, più a c c e a t a a t o ael la 
componente del mer id iano (Nord-Sud) 
ohe in quel la del pr imo ver t ica le (Es t -
Ovest) , g iunse qui a 2 3 h . 18m. l a . di 
tempo medio dsH'Earopa een t r a l e , hi 
massima fase, r a p p r e s e n t a t a da t i n c e a -
timelro di oscillazione de l la penna re ­
g i s t r an te , avvenne a 2 3 h . 2 0 m . lOs. 11 
leuomeoo si r idusse a piccoli t remit i a 
2 3 h . ZZca. e dopo qua lche a l t ro leggero 
u r t o si estirtse comple tamente a 23h, 
2 4 m . 193. 

Ischia è il punto più lontano dove il 
t e r r e m o t o abbia da to iodicaziool, e ciò 
s i deve senza dubbio a l l ' es t rema suscet­
t ibi l i tà 'del Qtiòvo apparecchio , oome^si 
arguisce* dall ' indifferenza d ' a l t r i 311*0-
iBaoti. Il terr«{ao$o v e a o s avver t i ta da! 
publieo sol tanto nel Veneto e nelle pros­
sime ad iacenze ; a P a v i a a Siena l 'ia-
dicaroDo sol tanto gl i s t r umen t i più aen-
sibilii 

Il r a d i a n t e è da r icercars i senza dub­
bio al di là delle Alpi Giulie, forse 
presso Trifal i , e non so eoa qual fon­
damento- sia s t a t o Bssegaato come epi­
cent ro il C a r s o ; r i t engo che in ciò vi 
sia UB equivoco d» denominazione geo-

Qui gli u r l i provennero e sa t t amen te 
da N o r d N o r d - O v e s t , come ho po tu to 
r i l evare d»U'ana l i s i del mio d i a g r a m m a , 
ohe e o M t a dì o l t r e 5 0 oscillazioni ben 
disUnte in senso orizzontale, m e n t r e non 
t* è- indizio di moto ver t ica le . 

Da t a « o ciò si pad a r g u i r e c h e l ' o r l o 
priooipale q u i g iun to , pa r t i to da l bac ino 
de l la Sava , abbia percorso il ve r san t e 
« é f i d i o n a l e del la c a t e n a a lp ina ftno al 
Garda , e quindi siasi propagato iooga 
l 'asse de l l 'Appenn ino . Nel p ropaga r s i , 
gli u r t i sismici, diminuendo d ' i n t e a s i t à , 
acqu is ta rono in d o r a t a ; questa s e m b r a 
essere una legge pei te r remut i di g r a n d e 
es tens ione ; il t e r r e ino t ) del 2 2 marzo 
1894, ohe a Tokio ebbe 10 minu t i dì 
du ra l a , in I ta l ia agitò gli s t rument i p e r 
o l t re u n ' o r a . , ;. - . 

Riguardo al le onuse del reòea ìé t è r r e -
moto, c redo che gaoerioament-' . convenga 
r icercar le in un nuovo a d a t t a m e n t o di 
s t r a t i , favori to od occasionato da e r o ­
sione d 'acquo ciro/ilaoti so t t e r r a , e non 
g i à io leasloni d ' indole vnlcaaioa . La 
ser ie di terr . 'o i d ' e t à molto d ive r se in 
quella locali tà (dal la formazione carbo­
nifera fioo all 'al luvione) acc red i t e rebbe 
quest ' ipotesi ; 

La scossa delle 23.17 fu l a pia fo r t e 
ed es tesa ; delle successive so l tan to 
quella delle 0.'2 lasciò qui t r acc i a ( t r a 
Oh. gm. 229. e Oh. 6in. SSs. forse pe rchè 
più gagl ia rda delle a l t r e . Si vede dd ciò 
che r a r e a di scuot i tneato s ' è tosto c i r ­
coscritta e va g r a d a t a m e n t e circoscri­
vendosi, pe rché , a q u a n t o credo di sa­
pere , le scosse c h e presen temente con­
t inuano a Lubiana e nei d iu torni , non 
si r isentono più nemmeno a Tr ies te . -

D-i ciò tai pard di poter concludere 
che i! fenomeno ha ben d imos t ra to l ' in­
dole 'sua, e che sa pure le scosse con-
t inue ranoo p<»r qualche tempo nel loro 
centro d ' a z i o n o fcorao spesso accade) , 
forse con qualche risvaglRi, Tr ies te non 
abbia a t emere la r ipetizione della no t te 
dì t e r r o r e del 14 al 15 cor ren te .» 

E quindi — aggiungiamo noi — tan to 
meno Udine. 

L a m o r t e t m p r o v v l s a d i u n 
c a - v a l l o c h e b a c o r s o a U d i n e 
n e l I S O i . Le corsa al t ro t t a clw eb-
bero luogo liomamòa a Modena, fuiono 
r a t t r i s t a t e dalla mor te improvvisa del 
t r o t t a t o r e Zeiloff. 

Ecco c o m e ' a v v e n n e : 
Zùloff, gu ida to d a Rossi, al la seconda 

prova d 'una pa r t i t a obbligata, riflulò di 
pa r t i r e . L ' accor to guidatore comprese 
subito che il povero quadrupede doveva 
sentirsi male , e lo fece uscire dalla pi­
s t a . Ma, appena fuori, pr ima anco ra che 
si facesse in tempo a s taccarg l i il su lky , 
s t ramazzò. E r a mor to d ' aneur i sma. A 
quel la vista HO signore si avvicinò a/ 
povero Zettoff" e gl i rivolse ques te pa­
r o l e : « Addio, Zeiloff, ho piacere che 
tu sia morto sulla b recc ia ! » E lo baciò 
p i angendo . 

Zeiloff, il superbo t r o t t a t o r e , e r a na to 
io Russia nel 1877. Lo importò io 1-
tal ia, ne l 1884, da Yeere lz . il oav. Ma-
tale Magnani d i Bologna, che l 'ebbe al 
prezzo di rob i i 1827. 

Ijo comprò a l lora per conto de l Ma­
gnani il s ignor Biaggio Oppi , che lo a-
veva t rova to a t t acca to ad una ca r roz ­
zella. Corse la pr ima volta a Lonigo nel 
1885 , ba t t endo eg reg iamen te Bray-Sa-
lem e Meleor; poi a Vienna, vincendo 
Siine, e cosi, di trionfo in trionfo, g u a ­
dagnando, Dei soli pr imi ó anni di la­
voro, al suo propr ie ta r io , ben 142,000 
l ire in a l t r e t t an t i premi. Nelle corsa in 
pariglia con Moschenek, lasciò in I ta l ia 
DO record di 2 " 3 4 " a l miglio inglese. 

A t t p i l m e n t e e r a ài proprie tà del s i­
g n o r Marco Conti di F i renze . 

25 -4 - 9 5 1 ore 9. 

Sì. rid. s 10 f 
Alto m, 118.10 
liv. dal mare 
Umilio eol»t. 
Stato ài delo 
Àcgoa cad mm 
fldiroziono 
|(vBl. Kilom. 
Tarai, eernigr. 

760.7 
93 

piovig. 

a» 
calma 
0.0 
13.4 

749.4 
91 

pioyig. 
1.3 
SO 
l 

I t o 

749.3 
93 

piovig. 
7.2 
SO 
1 

136 

Tmifti fli i f l i 
Il sot toscr i t to propr ie tar io del l ' impresa 

pel servizio municipale delle pompe fu­
n e b r i i o Udioo renda di pubbl ica r a ­
gione che, a d a t a r e dal 1 apr i le 1895 , 
ha t r a spo r t a to il suo negozio-recapito 
a l l ' ango lo dì vicolo Pulèsi (Mercato-
vecohio) ; fa t ta avve r t enza che , per oom-
misaiooi a rgen t i , pot ranno g l ' i n t e res sa t i 
rivolgersi anche alla casa d ' ab i t az ione 
sita ia via P re fe t tu ra n. 16, casa conti 
Cal la P a c e 

Giuseppe Soche. 

Osservazioni aiateoralogioha 
s taz ione di Udiae — R. I s t i tu to Tecnico 

ora 15.Ji 

745.7 
97 

pioVig. 

11.1 

Ttfmpo prohabiUs! 
Veati dabolì merìdionaiif dolo aavoloso, p i o ^ a 

al nord ad al ceotro. 

CORTE O'ASSISE 
G a i u n n l a t 

Udienza del 25 aprile. 

P r e s i e d e il eoos . d 'Appal lo cav . Man-
f r o n ì ; Giudici B ragad in e Z s o u t t » ; P . 
M. il sost i tuto pcobara tore del r e do t t . 
Belli Zoll i , 

Abbiamo annunc ia to ieri ohe cominciò 
110 processo per ca lnonia ia ooafroato 
di Giovanni Balligoi de t to Bordon d ' ann i 
8 6 da Faed i t , ad Angelo Vioazza d ' ann i 
2 4 , pu re da Paedis , impu ta to di a r a r e 
nel 2 2 febbraio 1894 falsamente denun­
cia to Giuseppe fìantaruUi a Giovanni 
Sabbadint al P r e t o r e di Oividale che 
nel la no t te da l 2 1 al 2 2 febbraio 1894 
in RubSgnaoco e r ano slat i v i t t ime di 
noa rap ina consumata a loro danno , 
essendo s la to depreda to il Belligoi di 
l ira 3 0 5 . 

GÌ' imputa t i nel loro i o t e r r o g a t o r i o 
sos tennero il racconto , g ià f i t t o a l t r e 
Volte, ed ittsiatoiin nel le c i rcostanza ad­
dot te , ment re il Oanta ro t t i ed il Sabba-
dini negano affatto e r i so lu tamente di 
a v e r par tec ipato alla rissa ed alla c o n ­
seguen te r ap ina . 

F u r o n o assunti i tes t imoni , ma le loro 
deposizioni sono confuse, incer te e ta l ­
volta con t rad icen t i : uno, il Cencig, che a-
vrabbe d ichiara to di a v e r visto da una 
flnestrà del l 'osterìa in Rubignaceo, a ba­
s tonare il Belligoi e ad aprirgl i la giacca, 
appoggerebbe le asserzioni degli impu­
t a t i ; a l t r i tes t imoni depongono in loro 
favore, come pure al t r i d i ch ia rano in­
capaci il Cantaru t t i ed il Sabbadini , di 
q u a n t o loro si a t t r ibuisce . 

La Corte respinse la i lomauda del P . M. 
per un sopraluogo a Robignaoco, onde 
Hocertara la c i rcos tanza addo t t a dal 
Ceneig. Oggi si finirà il d iba t t imen to . 

NOTIZIE E DISPACCI 
BEL MATTirSO 

LQ scioglimento deila Camera 
Roma So — Assicurassi .sta­

sera a Moatecitorio uhe il de­
creto di soiogiimento della Ca­
mera è già pronto e si pubbli-
ciierà in priacipio di settimana. 

Leggi ecciesiasticbe ungheresi 
Budapest 2S ~ Alla Camera 

dei deputati si diacuto il pro­
getto, modificato dai Magnati, 
relativo alla ricognizione della 
relig one israelitica. Si approvò 
quasi all'unanimità la proposta 
del ministro dei Culti, che ae-
cetta il progetto quale fu vo­
tato precedentemente dalla Ca­
mera dei deputati e rinviato 
dai Magnati. 
Il Conte di Torino e Felix Paure 

Parigi SS — 11 Conte di To­
rino, accompagnato dall' aiu­
tante di campo Robilant, si recò 
nel pomeriggio a visitare Felix 
Faure. 

Il Conte fu ricevuto all' Eli­
seo da Crozier e dal generale 
Tournier, che lo introdussero 
presso Felix Faure. 

Il colloquio durò venti mi­
nuti. 

Felix Faure restituì quindi 
la visita al Conte di Torino 
nel oalazzo dell' ambasciata d' I-
talia. 

Alle pr ime tossi, pillole di Ca t ramina . 

N O T E A G R I Q O L E 
Le Titi in Fricia, 

I d a n n i a r r e c a t i d a l g e l o . 
Rileviamo dal Jowìial de fagttaal-

lure, ohe il freddo h a causa to danni 
considerevoli , apecia lmeute ai giovani 
vignet i delle provincia vinicole francesi 
6 in par t icolar modo alla regiooe del­
l'est, lo nna nota presen ta ta a l la So­
cietà cen t ra l e di ag r i co l tu ra deila Metir-
the et Moselle, m . Bourgeuis , professore 
di ag r ico l tu ra , dà qua lche iaformazione 
sui guas t i constatat i sui vigneti della 
Lorena : 

« Disgraz ia tamente noi abbiamo a de­
p lo ra re il gelo io quasi tu t t i i nos t r i 
vigneti . In qualche pa r t e del vigneto, 
nei bassi fondi p r inc ipa lmente , la pa r t e 
del sa rment i non coper ta dalla neve du 
r a u t e i g randi freddi, 2-1 a 2 8 g r a l i , è 
asso la tamente ge la ta . A l t rove , special­
m en t e in pendio, il legno non apparisce 
e.jlpiloi uia le gemme lo suno oafta-
meo te , e perciò se ai può anco ra spe­
r a r e un piccolo racco! IO dalle va r ie tà 
avent i gemme frut t i fere alla base dei 
s a r m e n t i , non si p o t r à c o n t a r e che su 
nn raccolto insignif icante dal le va r ie tà 

che hanno le gemme frut t i fere piti e» 
lavate. Le p ianta amer icane Hipana, 
Rupéstni, Solonis, hanno mollo meglio 
resist i to al freddo che la nos t re qual i tà . » 

Gorgiere coacaacoUIs 
Sete. 

Mikmo, 2 5 aprile. 
Assai poco lasciò r e g i s t r a r e a n c h e 

r odierno merca to r iguardo agli affari 
serici, nul la essendo g ino to pa r ora a t t o 
a riiscalikrne l ' a m b i e n t e . 

La g io rna t a non frut tò ohe scarse 
contra t tazioni le quali esistono In ogni 
epoca 6 r i g u a r d a n o i gene r i preferi t i , 
ma per p a r t i t a d i poca impor tanza a 
per lo più riferibili a ballo isolate. 

L e r ichies te p e t o non m a n c a n o , sì»iio 
esse ser ie o meno , e d i sc re te t r a t t a t ive 
tengono ia muvimeoto chi si dedica alla 
set-i, m a poi la difflcoilà ohe sorgono, 
p r i i i c i p l m e n t e sul prezzo ed anche sulle 
quali tà, fanno t r a m o n t a r e ogul speranza 
d ' i n t ende r s i . 

Le g regg ie e lavorat i qua l i tà di (Ba­
r i lo cont inuano ad avere corsi ben di» 
fesi e non indicano variazione a lcuna , 
ment re nei e e o e r ì secondari vien*! ve-
nf lo i t a , a-ic ludo io «ircostatiZ", uo.i pic­
cala tendenza al ribasso. 

fD«i Solaj, 

Boiiettino della Borsa 
UDINE, 26 aprilo 1895. 

l t e . H l l t « 25 apr. 28 apr. 
Ita!. 5 "/ft contanti 82.90 «2.7S 

'- fine mese . . 93.— 98.85 
Obbiigsaioiii AMO Bsdes 5 •/, 93. ' / , 9 5 . -

Oi>bl*c i*Kt»i i l 
Ferrovie mAridìonati . . . . . . 300. - 300. -

8 "„ Italiana . . . • 2 « - 288.— 
Fondiima Baooa d'iealk 4 % 4®. - 49).— 

. i ' , 4*1.— 495.— 
• 5 % Banco di Napoli 400. - 4.0 -

Fflrrovia Udìne-Poat^bba . . . i*).— 4 4 0 . -
Fondo nassa Rigp. Milano6*o 5 « . - fil3,— 
Prestilo Promcia di Odine . . 102.— im -

A x l o a t 
6 6 4 . -
1 1 5 . -
1 2 0 . -

875.— 6 6 4 . -
1 1 5 . -
1 2 0 . -

US.— 
• Popolare Friulana . . . 

6 6 4 . -
1 1 5 . -
1 2 0 . - uo.-

< Cooperati?» Udinesa . • 33.60 33.50 
Cotonificio Udinese . . • . . . 1200.— l'JOO. -

241— 240.— 
Società Tramvia dì TTdino . . 7 0 . - 7 0 . -

• Ferr. Meridionali. . . ' 8*).— 860.— 
Mediterraneo 508.— 4 9 0 . -

C x m b l e v a l u l e 
105.45 105.65 
180.10 130.10 
21.65 

217.— 
26,82 

.Aiutria a Banoonoto . . . - , 
21.65 

217.— 2 1 ? . -
107 . -
21.06 

108 — 107 . -
21.06 21.0S 

« K l m i d i w p n e o i 
Cbinanra Parigi an coopons . • 87.92 »7as 

Tandeosa cali&a 

ASTONIO A S Q E U goranU ì responsabile 

39» Enraiiio 89» Eaottìrio 

SOCIETÀ ITALIANA 
d i mtttiio 80000189 

eoatm i danni 

GRANDINB 
(FoBdut» Mi laST) 

Pramiat» oon medaglia d'oro «IT EnwaizioD» di 
Milano I s a i a a ^Beila di Ledi 1883 ; > 

Std» in MlLAtrO, ria Borfi^na N. j ^ 

V a l o r i ass icurat i dal '•'' 
1887 al 1894 L. l ,469,e50,M)0 

Media annua le de! va- f;,' 
lori ass icura t i » 3 8 , S 7 5 , ( ^ 

Danni r isarci t i dal 1857 ^ 
ai 1894 » 79 ,100JM0 

Media dei premi annual i » 2 , 3 ^ t ì ( ) 0 
Fondo d i riserva M ! B Ì U o a 9 ^ « f a t t e w . 

L e assicwazlqDi 8 B I . DÌiàW'éseroÌzio 
1893 si assumono col 1* apr i le , ix&to 
presso la Sede Sociale d i e nelle djpen-
oeu t i Aganzis e Sab-AgeB?.ie, in base 
a l l a t a i iSa del iberata dal l 'apposi ta Com-
raissìone, a termini del l 'ar t icolo 7 dello 
S t a t u t o Sociale. -' . 

Ifilano, IO wim t89&. 

Il Consiglio d^Ammtniitraiiom 
Cannine ing. oav. Pietro dopntato «1 Parla­

mento ptgsi^tf, Zberg dottor oav. Otovaani 
tiM-pmidmu, Ba»! nob. » v . Cario, OaMi 
conta Binalila senatore dei regno, Di OiuiDm 
marah. <a». Ottavio, Dnrinì conta Oiolio, Finardi 
nob. comm. vrr. Qio^annì, Gono vn, cav. Ouk> 
deputalo al Parlamento, Landnani a w . C i m » 
membro dei Comizio agrario di Milano, Locca log. 
Fiero gr, off. dspotato ai Parlamento, Malntii contm. 
Cario, Marcello conto càv. Fardìniyido, Masmì 
conte cav. Franowoo, Nicola geoer. eav. A n g ^ 
Salvadeo ing. Loigi, Tan» Paolo, T a « n a «inte 
Sioaldo senatore del r ^ o , TravgtU Aaìn», 
benino nab. cav. Oinlio, Zncclti dottor IM^ 
consigliore provinciale di Milano, Prodeval oav. 
Alssaandra diritture, Farairi avr. Achilia tt-
grtiaris. 

L'Agenzia di U d l i M J è r app re sen t a t a 
dal s ignor V i t t o r i o S c a l a > 

Deputati matidamuntal i della ptoviBcia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, tìdììlii;; 
Zncoaro Achille, Saoi le ; Centazzo JBit-
genio, Po rdenone j Bor i OlOvanni, P a l -
manova . 

ELETTORI! 
Volete r e n d e r e un servizio al 

vostro Paese col p i o p u g n a r e con 
indipendenza le c and ida tu r e di 
uomiui ones t i? Formatev i in Co­
mi ta t i e p rocu ra t ev i nn mezzo 
per diffondere colla s t ampa le 
vostra idee, fare avviai e pro­
g rammi , indire adunanze , stam­
pare schede e g iorna l i , mandare 
oorannìcazioni ai singoli e let tor i , 
c o ohe o t t e r r e t e acquis tando le 
Maoeliiae esoaomlclie del F t e m . 
e P P Ì V - S tab iJ imsato d 'art ìcoli ooi 
qua l i Ognuno pnò s U m p a r a 4a sé 
a l N I 0- M., cou esclusiva vendi ta 
in Oowo S o r t a S o m a n a , U S — 
Mi l aao . 

L u c 6 C . 2 3 ' / s X 15V. L. 95 ) SS 
» 3 5 X 2 ó » 1 4 5 f . ; S 
» 50 X 3 7 » 290 i K 
» 84 X 5 8 » 5 8 0 1 1 - = 

P a g a m e n t o an t i c ipa to . — Spe­
dizione a l l ' a r r ivo de l l ' impor to . Li-
Listuio gratis. — I m p i a n t o di 
gri/sse Tip«gr..t ìe e Fabbr iche di 
T imbr i d 'ogni specie. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t ruva 

fuori por ta Ve[>ezia; lo spaccio a soli 
fiaschi 11) c i t tà SI t rova in piazza V. E. 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

11 r app re sen t an t e in Udine e pro­
vìncia è il signor Giuseppe Batdun. 

Avviso di vendita. 
In Cùmpoformìdo t rovansi in vendi ta 

due caAe rus t i che con due pi^nì, u n a 
in te rna e l ' a l t ra es te rna , un i te ad un 
piccolo o r to . 

P e r informazioni rivolgersi in Udine 
presso il s ignor Giuseppa Bosco, piazza 
S. Giacomo. 

ALBERTO RAFFAELL.I 
CHIRUR60-0ENTÌ3TA 

DBlrLB SODOLB DI T I B H N A 

àmtenlBpiMtiiiiiMtt!>M.STe)i]iciÉ 
ViiitseiKiiisiilliilieiirsBaUell. 

( J d i a e - Vm Poscolle, 5 - ( T e l i n e 

D i l l i MALTO m i P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e aegozi iu cotottiali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Porta. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscr i t ta avver te la sua c l ien te la , 

cbe t iene un g r ande deposito di s emen t i 
da pra to , come trifoglio, spagna, loietta^ 
avena alt issima, ecc. ecc . , , ' , '; 

Prezzi che non teme concocrenza . , 
ndino, via .dei Teatri n. 17 (Casa D« Nardo). 

Regina Quargnolo. 

CON A CAPO 
il eomm, C a r l o SagUoae, medloo 
di S . ti, il Re, ed i s ignori comm. L u i s i 
C h i e r i c i , caval ìer prof. R i t s c a r d ò 
T e t l , oavalier prof. P . V . l i o n a t i , 
cav . dot t . C a c c i a l u p i , cav . prpf, G . 
M a g a a o i l . c a v . d o t t . G . a u l Ì p t c O f i D 
congrega , to l t i di Roma, ed i a ì s e g u i t o 
a splendide risultanza o t tena ta , ' . hauiio 
addot ta lo unanimi tà p e r -

T P DICO a i ASSOLDI 
L.'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digestioni e 
c a t a r r i d i qaal annue forma. 

P r e m i a t a eoa 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
scieiitiflco iutaruazioi iale Prodot t i ohimioi 
ecc. , di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894, 
Concessionario pe r l ' I ta l ia &. V . Raddo , 
Udine. 

S i vende in tut ta la d rogher ie -e 
fa rmacie . 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
~n > 5 ì * > t i ' > 

CURA PRIMAVERILE"^ 
La 'Stagìoae di priioavera è l'epoca propizia per lo svilupiìo e In conserviizioin' dei CLipelli e della barba, e 

migliore .'preparazioQe a questo scopo è 

L'ACQUA CHININA • IttlGONE 
PROFUIVI4TA O I N O D O R A 

'Guardatevi dalle contraffazioni od imìt̂ iziani che se non sono dannoso non arrecano certamanta alcun soli.evo. 
Si venda tanto profumata che inodora dà tutti i Farmaciati, Droghiorì o Profumieri dol lìegno a liro l . f S O e Ì5 il ilacooe oii ia tiottigtie grandi a lire 8 . 5 0 [a bottiglia. 

Dnpr s iW g e n e r a l e da A . I M % o n c « C . V I H T ^ . I U K I , li, Miliiiio. — AMIÌ V|II> IÌXIUHÌ [UT jiacoo po l l i l i - iig(!iUiis;er' cum. S O . 

ANTICA FONTE PEJO 
Beia l̂is alili Esonsizloni il Milaflo, Ffancoforle, Trieste, Nizza, TariiiQ, Brma ed tealsaiia Hazioaale il Parigi e Vleiuia 

•.rórit,efc,di, fama2mondiale,< omiuenlemente Ferrugiaosa-GaKzosa. La Regi/jaS delle Acque da tavola, la rigeaeratrice del 
Sàngue. •L-'unica per la cura ferruginosa a domioiiio, 

Òtìi'é'déré sempre 'A't'tìW.t »K«j;AiVrBt;. .% r o . ^ T E P C J O , (non soiaiDento \VQVi. PKJO)^oride non restare 
Dati ooD l'Acqua dei l'ontanii 

OKAKIO FEitnnviAnio 

itìganDati 'Acqua del Fóntanino (di bea triste raemoriii) che ora smercia la Ditta Borghetti, !>i»tto II fitlsii n o m e di 
Fònt'e'Còfaùnale di'Pejo (che non esiste). L\ t .qqua tl«ir %'htitMi F o n t e l»cjt> si può avere in tutte le farmacie del Regno, 
ai tlepùàiti aàQunclati, o ulla Direzione della F o l U e in l lr<isuia VI» l*nlaxz» V e c c h i o 3 0 S 6 . 

La Direzione CHIOGNA-MOfìBSCIILVI. 

ffegspMi Cbem. C«, - KII-MK 

F o s f o r o . e glicéril ìai 'pérreUamento com­
binati col ferro e calce rendono ia 

PìfOS^PHORIA 
il più potente, pi-onlo ed efliuuce fia tutti i 
preparati ferrugihusi e calcaroi. È dai Medici 
altamente apprezzala e presarilta in casi di 
A n e m i e , Cioroài, Ó l a p e p s i a , S c r o ­
fola, I tnchi t l s iu io , C o i i s u n x i o u l e lie-
bolezze in gerteralc. 

ConcessionaTìa eseUa m la YeMita la Dilla 
THE WTEBMÀTlONAL 

Viale P . Romiinn, 6 4 , M i l a n o . Lti qualH spo-
diso» dietro riraessa anticipata, due o pili flaconi 
(oontagoccie) al prezzo di L. 3 cad. franchi di 

por tonel Regno. Trovasi pura nelle principali farmacie. 
lii'VtHhe jiressblla farmacia ComeUi. 
'• • st,tpi8iMiBiHii(f:.i ' ' ' ihiiitiaa;t..,t 

ilMfìcta - Giroi^fnio IP^àJliàoo 
.nel 79ro iataresse della salate dei ônsutfatori 

CondàTinà di falsificatori. 
j , (^ , J.8 ^plRÒPPO PAGLIA^NO dopa-ntivo dil sangue fu iofeot-ito dal Prof. Girolamo 
PJófiam e so'tanto g l i ,Ered i d e l n i c d e s i m u ne posseggono il segreto ed hauno il 
airitM 'di fabHMiltlo e smerciarlo. 
.ilfissenttOTÌ fari Paglinno ed altri che sbasano del noma dando ad intendere che essi 
.f^{iri(;»io ,\\ 'Vifra. S e i r ^ p p o , PHBlluna d e p u r a t i v a d e l a a n s u e , questa 
l^ijil tìirataiko P'agtiaiw di Rrenie, via Pandol/ini 18, caso proprio, si crede in dovere 

'ili'OTatóiierrfre essi faliiflcatori ; e mentre si riserfa di far balere i suol diritti per le 
Tijijlpmy, J!^B4e;Wto al Pubblico che il Tribnoale Civile di Firenze con sentenza 20-'.é2 
Dicembre 18§2, la Corte R. d'Appello di Firenze eoo Sentenza 28 Marzo 1893, e 1' Ec-
celleatìssima Corte di Cassazione di Firenze con Sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tri­
bunale Civile di Firenze con altre Sentenzi 12-14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio 1894, 
hanm'loilaramto e jitatHKtiv che Desiano salvo la ' -noatr ia ' t t lMa'CMr'oltiiBo !•«-
« I I M i b f W a r i a ò U i MbHoSra'é'iendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendenrto i con-
(rainioitari patsibili delle spese e da danni. 

jwMfssjiH'ijllrà bitta fuorché la aoslra può oB'rire, ..come ftcoiamo Boir'lUieci MII»* 
' I I I B I B " a Cbmii^e potrà provare di essere il feiuoeeasare l e u l U l m » d e l ' F r o r . 
e i r n l a m o FogrilBno l a y e u t o r e d e l l o S c t r a p p » Pa i^ l iuno d e p a r a t l r o 
o Mtf t t 'e ieal lVo d e l • a n e a e . Ciò basta a smentir? le mendaci aiserxioni dei fai-

•(((llWRfM,~i"qMì iftp'Céfto "àon'po'saono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pabbiico. 

La ilfgliBre tintura del Mondo rioouosoiuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla preaìala Profumeria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24 25 

POTESTE RISTORATORI 
ià capsUi e della barba 

,>. ii.^§5'*^ "wv.» preparazione, non essendo una dd'e solite tinture, possiede t-itie 
'«U rS"* ' ' " i ° "' "̂ 'PsUi ed olla barba il loro primitivo e naturale colore. 

*_i3 • t ' . u i ' " ^ i ? ' ' ""*<•'•» p ro«re« iHv« che si conosca, poiché 

oKio i^op^ 

«SSri>\&riff lwl^^u ?"? " '"' *'="'' " '» biancheria, m pochissimi giorni fa ot-
Slf^ . » T j f 5 nt?l> ""^^ T *.••'««•">• ? « e r » p e r f e t t i . U più pr.fe-
Wbile a le-iShre. perche. coaiposU 31 sostanze Mietali, e'^perihè la più economica iMbile 
non costando soltanto che 

U r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufticio Anouazi del Giornale IL FRIULL 
Prefettura N. 6. 

l3dÌQe, Vìa 

!OL£TE DIGERIR BEN!?? 

rito, il 
forza. 

M I L A M O 
buon umore. 

LA mmmk 
ò la stagiono più propizia per depu-J 
rare il .sangue e molte sono le cure" 
proposte, ma la più aiicetta è quella 
del i'^erro 4.'liina i l i s l e r i liquore 
gradevolissimo al palato facilnieutiì 
tiigorito dagli stomachi più deboli. È 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
noraicameiite —perchè bastauo_6 bot­
tiglie per sentirne i magicif.ctieitijri-
donando il colo- rOLETE LA «M<flMÌ 
lappetito e la 

L'Aeqaa di Noeera Umlipa 
ò il prototipo dello acquo da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatiua,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco ii mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque d a tavo la . 

fi) liiiTE mum ì mm E mm\m LA mm\m\9. 

VÀmido Borace Banfi 
VL PHEPEIUTO - Marca GaUo - W PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

Partente Arrioi Partente. Arrivi 
DA ut>nn À Timtzu 0 1 TXKXXU À tmiM 

M. 2 - 6.55 0 . e.06 146 
0. 4.50 Sia 0. S.26 laifi 
M.* 7.03 lO.U 0. 10.66 llt.84 
D. II.S6 14.15 D. 14.20 is.es 
0. 13.20 18.20 H. 18.16 33.40' 
0 . 17.50 !!?.45 P.**17.31 aLto 
D. SO. 18 S3.0S 0. 3S.Ì0 SB5 

f*) Qaeato treno si ferm» a Pordenon*. 
{*•) Pirte da Pordenone. ^ ^ • » 

Oiitmuai A PONTUftA DA POKTIBBA A imiK* 
0. t>.eó 9.— 0. 0.30 s.-^n 
I). 7.66 9.55 D. 0 39 11.06 
0. 10.40 18.14 0 . 14,39 17:08 
D. 17.06 l!l.09 0. 16£6 IB.IO 
0. 17.95 20.50 D. 13.37 2iiX),i 

DA in)nTi A POBTOOE. DA POISTOOIL A.ssiia 
0. 7.̂ -7 9 5 r M. 8.6'i 9.07 
M. 13.14 :15.46 . ^0, iSS» •imn 
0. 17.20 19.36 M. 17.14 19.3? 
Coincidenze 

alle ore tO, 
ora 19.16. 

— Da Portogruaro per Veotitta 
12' e 19.Ò2. Da Venali* arrivo alle 

SA OiaAMA A BthlatB. I DA 0PIU1UI- A CAIÌAWIA 
> 0. 9.90 lu.i6 I 0. 7.56 a45 

M 14.4r< 
0. iS.I.i 

t.'i.SS ' 1 M. 13 10 13.55 
10. I7.i5 1.1.3,5 

8 L a v o r i liftoì^ralìuì e piilibliuuKioi» «ro^ni O 
O s;eiiert> »ii eise^j^uiscoiiM n e l l a Upojcratflu de l O 
O 4àiornule u p r e z z i di (u t lu e o n v c n i e n z » . : Q 

OOOOOOOOOOOOOO0OOOOQ€3OOQOJ0OÒI 
Udine 1S95 — Tip. Maico Barduaco 

DA ODIflB A. CXVXDALX DA CIVIJIAU A UDIHB 
M. 6.10 6.*! 0. 7.10 7.3S 
M. 9.10 9.41 M. 955 10.2B 
M. 11.80 ia.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 lli.07 0. 16,49 1716 
M. 19.41 20.12 0. 20.30 20 68 

DA DDnot A Tinan i DA wam A DOIHI 
M. 3.53 7.90 I 0. 8.3S 11.07 
0. e.Ol 11.18 i 0. 9 ~ 12.53 
M. 15.42 19.86 I 0. 16.40 19.55 
0. 17 3D 20.47 I M. 17.45 1.30 

CARTEPERTAPPmHIE 
ÉFMlatiSialieiiti'ilelFj^i 

Happresentante in i dine e 
Provincia il signor l . o r e n z p 
d'Orlandi di C i v i d a l e , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor PaoloSaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che aoa 
avesse in Doposito, presso'la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezai della. massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relativo, abbassamenti, sof&tii, 
a prezzi mitissimi. 

Sttmze complete- dalire^iO a 
lire 200. 

'ERNIC'E 
ISTANTANEA 

Seitz'i bisogno dopperai e con tutta 
facilita sì può lucidine il proprio ma 
ì ig \o. — Veu'deAÌ pressò J'ÀJnmì-
nistrawoQe dal < Friuli » al prexzo 
di (.eat. HO ia Bottiglia. 

^Brunitore istantaneo^ 
Cù per pulire isUotaiieameate qa s - ^ 

- ^ Itinque metallo, oro, ai genio, pae- ' ^ j 
^ fong, bronzo, ottone QCC. V e i i d e s i " p 
• g al preizo di CentesiEUi l a pi esso g ^ 

5 rUfticio Ànaauzi d e l . Gìoroa le il p ^ 
C FRIULI, Udine Via deUa Prefetr O 

CQ tura num. 6. ,j^ 

ggj Brunitore istantaneo^ 

i< Tord-! ripe • 
^ iafaJdbile distruttore doi . T O P ^ J k 
^ SURO, TALPE. ~ llaccomaridasi | r 
^ perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
' « mali domestici come ia pasta'ba-'*^p 
^ dese e altri preparici. Vendesi a'*''^ 

^ Lire 1 al pacco presso I' Ufficio' ^ 
^ Annuali del j^iornale * Il Frinii >.- '-^ 
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CARTpLERIE 
MARCO B ÌRDUSCO 

U O I N E 

ilercatoveooliio e 'Via Cavour 

ASSOBTIIENTO CAHTE 
PKR 

.NASCITA E ALLEVAraTO.BAGHl 
a .prezzi di fabbrica 
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